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oppia missione a Dubai! Prima dal 20 
al 24 Febbraio insieme al Polo Food 
& Wine e alla Confraternita della Noc-
ciola Tonda Gentile di Langa portando 
imprenditori locali all’Expo 2020 per 
creare relazioni e sinergie per l’aper-
tura di nuovi mercati di distribuzio-
ne. Siamo stati ospiti con nostri spazi 
all’interno del Padiglione di Monaco ed 

abbiamo tenuto diverse conferenze anche con l’AIDDA 
(Associazione Imprenditrici e Donne Dirigenti d’Azienda) 
e i rappresentanti istituzionali e commerciali privati dell’E-
mirato. Dal 18 al 24 Marzo invece siamo stati 
ospiti e relatori all’AIBC (https://aibc.world/) 
la più importante convention al mondo sul 
Metaverso, Criptovalute ed NFT. Un mondo 
esclusivo quello del Metaverso e delle Crip-
to / NFT a cui ci siamo avvicinati da un po 
di tempo e per il quale stiamo facendo av-
vicinare tanti imprenditori. Adesso!!! ...ades-
so, prima che sia troppo tardi. Il Metaverso 
è il luogo fatto di realtà virtuale e fisica nel 
quale, ci piaccia o meno, andremo a vive-
re da qui a 4/5 anni. Siamo, per intenderci, 
come nell’anno 2009 per le criptovalute con 
la differenza che adesso il mondo è più ac-
celerato e non ci vorranno altri 13 anni per 
perdere questa opportunità così come è 
successo all’epoca con i Bitcoin balzati da 0,20 centesimi 
di euro  a circa 42.000 euro al momento della redazione 
del presente redazionale. Il metaverso è un universo digi-
tale frutto di molteplici elementi tecnologici tra cui video, 
realtà virtuale e realtà aumentata. Nel metaverso, gli uten-
ti accedono tramite visori 3d e vivono delle esperienze 
virtuali: possono creare degli avatar realistici, incontra-
re altri utenti, creare oggetti o proprietà virtuali, andare 
a concerti, conferenze, viaggiare e altro. Il Metaverso si 
sviluppa nel digitale, la sua materia è composta dai dati 
e dalle informazioni, in stretta correlazione con l’univer-
so dell’oggettivo, la sua struttura è spazio-temporale, la 
stessa dell’universo fisico. È una struttura composta da 
lunghezza, larghezza, profondità e tempo: il cyberspazio, 
sostanzialmente un universo creato e alimentato dalle reti 
globali di comunicazione. Nel Metaverso ci incontreremo, 
lavoreremo, faremo affari ed investiremo. E nessuno può 
considerarsi escluso. Gli Avvocati dovranno prendere in 
esame le regolarità dei contratti, fare consulenza e ge-
stire le liti proprio come nel mondo reale. In più ci saran-
no una serie di reati informatici e connessi alla privacy di 
cui bisognerà tener conto sia dal punto di vista civile che 
penale. E Commercialisti? Vogliamo parlarne dell’aspetto 
tributario connesso alle transazioni, ai redditi e agli inve-
stimenti? E gli Architetti per costruire nel Metaverso ed 

investire nel Real Estate? Devo ricordarvi che tutta Roma 
è già stata venduta per 120.000 euro e che un noto cal-
ciatore ha investito 500.000 euro in terreni nel Metaverso 
e pagato in Criptovalute. Dalle Cripto non si guadagna 
solo stando fermi ed aspettando di fare trading in seguito 
agli up and down del mercato ma si guadagna dalla loro 
circolazione. Lo sapete che una delle principali professioni 
nel Metaverso sarà l’Agente Immobiliare… e anche il Meta 
Media Manager? Conviene approfondire e non lamentarsi 
della mancanza di lavoro fra 4/5 anni … Insomma viviamo 
in un’epoca nella quale tutti i giorni dobbiamo alzarci dal 
letto e guardarci allo specchio pensando a “Come posso 

innovare oggi?”. Tornando a Dubai, la città 
dove “Nothing is impossible” e la città “più 
bella del mondo da regalare al mondo” nel-
le intenzioni degli ultimi Emiri che si sono 
succeduti. Insomma, un salotto, il più bello e 
confortevole al mondo dove fare affari incon-
trando business women e business man di 
ogni dove.  Cominciamo con l’imparare bene 
alcuni concetti. Cosa sono la Blockchain, le 
Criptovalute e gli NFT? E Smart Contract, 
Wallet etc?  La Blockchain: è un registro di-
gitale strutturato come una catena di bloc-
chi contenenti le transazioni e il consenso è 
distribuito su tutti i nodi (server) della rete. 
Tutti i nodi possono partecipare al processo 
di validazione delle transazioni da includere 

nel registro. I vantaggi sono: la decentralizzazione, la sicu-
rezza e la trasparenza, l’immutabilità del registro nemme-
no se lo volesse un singolo nodo (dovrebbero accordare 
migliaia di nodi nello stesso tempo), la tracciabilità dei tra-
sferimenti, la disintermediazione, la programmabilità dei 
trasferimenti. E’ possibile visualizzare le catene di tran-
sazioni attraverso la propria blockchain oppure control-
lare attraverso degli Explorer Blockchain come https://
blockchair.com/it oppure https://blockexplorer.com/ ed 
altri. Criptovalute: è una forma di valuta digitale o virtuale 
che usa la crittografia per proteggere le transazioni. An-
ziché avere un’autorità emittente o regolatrice centrale, le 
criptovalute utilizzano un sistema decentralizzato per re-
gistrare le transazioni ed emettere nuove unità. NFT: NFT 
è l’acronimo di non fungible token che in italiano signifi-
ca gettone non copiabile ossia qualcosa di unico che non 
può essere sostituito da altro. Ad esempio una criptovalu-
ta può essere scambiata con un’altra cripto valuta mentre 
un’opera d’arte è unica e quindi non fungible. Un NFT è 
un contenuto digitale che rappresenta oggetti del mon-
do reale come opere d’arte, musica, giochi e collezioni di 
qualsiasi tipo. Smart Contract: un vero e proprio contrat-
to digitale sottostante una transazione, una cripto o un 
NFT etc.. sono protocolli informatici che facilitano, verifi-
cano, o fanno rispettare, la negoziazione o l’esecuzione di 

D

Imprese Valore Italia  &  Fly Free Airways
…doppia missione a Dubai in un mese

EDITORIALE DEL DIRETTORE FRANCESCO D’ALESSANDRO

Dott. FrancescoD’Alessandro
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un contratto, permettendo talvolta la parziale o la totale 
esclusione di una clausola contrattuale e soprattutto la 
sua stessa esecuzione in tempo reale. Wallet: Il proprio 
portafoglio elettronico. Un servizio online o un program-
ma software che consente a una parte di effettuare tran-
sazioni elettroniche con un’altra parte barattando unità di 
valuta digitale per beni e servizi. Exchange: un servizio di 
intermediazione che dietro il pagamento di una piccola 
commissione, consente di acquistare e/o vendere valute 
digitali. Quindi non solo Bitcoin, ma anche Ethereum, Rip-
ple, Litecoin, ecc. tra le quali il Bitcoin, Ethereum e nume-
rose altre meno diffuse. Negli exchange Bitcoin è rappre-
sentato con la sigla BTC, così come viene denominato in 
Borsa, ed è possibile vedere in tempo reale la sua quo-
tazione in Dollari ed Euro. Vale la pena ricordare che gli 
Exchange non sono regolamentati come le piattaforme 
di trading online (chiamate anche Broker), quindi bisogna 
affidarsi a quelle più affidabili. Onde evitare di ritrovarsi in 
una truffa. I più famosi e importanti exchange online sono 
Binance, Kraken e Coinbase. Registrarsi a questi servizi è 
molto semplice e vengono richiesti i soliti dati personali, 
più l’invio di alcuni documenti per una questione di sicu-
rezza. Non ritenete questa prassi una scocciatura o una 
perdita di tempo. Bensì una prova che l’Exchange in que-
stione sia trasparente. E noi? Per concludere insomma, 
che cosa ci portiamo a casa dopo due viaggi a Dubai in 
un mese? ✅ relazioni istituzionali ✅ relazioni commerciali
✅  connessioni ed opportunità create per gli imprenditori 
che abbiamo portato sul posto ✅ grande visibilità per i 
Brand che abbiamo pubblicizzato sul posto - Alberto Oli-
vero - Alex Viola- Alkaenergy - Regal Truffle - Armani Ho-
tel Dubai - FlyFreeAirways - Confraternita della Nocciola 
Tonda Gentile di Langa - polofoodwine - Radio & TV web 
Dream On Fly - Imprese Valore Italia - NFT & FlightCoin 
- Blockchain Revolution Summit ✅ apertura di nuovi mer-
cati di distribuzione   ✅ visita Expo 2020 (grandi oppor-
tunità e tanto brain-storming sul futuro) ✅ visita AIBC 
(Blockchain, Crypto, NFT e Metaverso) ✅ opportunità di 
investimento in crypto ed Nft, partnership, swap etc gra-
zie a NFT & FlightCoin ✅ varie visite ai cantieri delle torri 
in costruzione ✅ opportunità di Investimento immobiliare 
✅ fascino da un mondo ricco che viene dalla voglia dell’E-
miro di “costruire la città più bella del mondo da regalare 
al mondo”  ✅ il mantra dell’Emiro: “Nothing is Impossi-
ble” …ha detto e fatto cose nelle quali altri non credevano 
e che sembravano tecnicamente impossibili ✅ dei Tours 
fantastici: Frame, Burj khalifa, Downtown, la Città vecchia 
e il Mercato delle spezie, Sightseeing, Fountain Mall, Dubai 
Marina, Desert tour, Ruota panoramica, giro in Barca, otti-
me cene all’ Armani Restaurant con l’amico Chef Giovanni 
Maria Su Papi ✅ tanto Brain-storming e motivazione

Tutto questo siamo noi Imprese Valore Italia: CREIAMO 
OPPORTUNITÀ, FORMIANO e INFORMIAMO e GUAR-
DIAMO AL FUTURO INNOVANDO
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Perché oggi più che mai il 
debito fiscale e commerciale 

deve essere impugnato

Carlo Carmine, Autore Bestseller, Speaker Internazionale, Imprenditore

CFC - Crisi Fiscale d’Impresa 
è la prima azienda legale in 
Italia e da oltre 20 anni assi-
ste gli imprenditori nella ge-
stione e risoluzione del debito 
fiscale grazie a un network di 
avvocati, commercialisti e di-
fensori patrimoniali dislocati 
su tutto il territorio nazionale.  
Per gestire il debito fiscale e 

commerciale e risolverlo in modo concre-
to, mai come in questo periodo in cui i 
dati ufficiali parlano di 500.000 imprese 
a rischio fallimento, occorre mettersi nel-
le mani di professionisti esperti in grado 
di valutare ogni singolo caso e mettere 
in campo la strategia difensiva più adat-
ta.   Alla luce di quanto detto, il consi-
glio è di verificare la propria posizione nei 
confronti del Fisco partendo dall’estratto 
di ruolo. Questo è un documento rilascia-
to dall’Agenzia delle Entrate Riscossione 
su richiesta del debitore e consiste in un 
elaborato informatico recante il dettaglio 
delle cartelle esattoriali emesse e pre-
suntivamente notificate al contribuente. 
L’estratto di ruolo si può richiedere mediante la piat-
taforma Web dell’Agenzia delle Entrate Riscossione 
accedendo al servizio web tramite Carta Nazionale 
dei Servizi (CNS), Spid o credenziali INPS e da ultimo 
anche attraverso la CIE, la Carta d’Identità Elettronica 
In precedenza, il contribuente per contestare l’omessa 
o inesatta notifica di cartelle di pagamento a suo cari-
co avrebbe potuto accedere al contenzioso tributario 
attraverso la contestazione dell’Estratto di ruolo. Con 
l’art. 3-bis del D.L. 146/2021, l’amministrazione finan-
ziaria ha invece disposto, come regola generale, la non 
impugnabilità dell’estratto di ruolo, ora al vaglio della 

Corte di Cassazione.  Le nuove disposizioni limitano le pos-
sibilità di difesa del contribuente in materia di contenzioso 
tributario, salvo alcune deroghe. È infatti ancora ammessa 
l’impugnazione dell’estratto di ruolo nei seguenti casi: 1. per 
la partecipazione ad una procedura di appalto; 2. per la ri-
scossione di somme dovutegli da soggetti ed Enti pubblici; 
3. per la perdita di un beneficio nei rapporti con la pubblica 
amministrazione.  Alla luce anche della ripresa della riscos-
sione e dell’invio sempre più frequente di atti pericolosis-
simi come le intimazioni di pagamento e i pignoramenti, è 

bene ricordare che 1 volta su 2 l’imprenditore 
batte il Fisco totalmente o parzialmente in 
Giudizio. Non lo diciamo noi, ma il Ministero 
dell’Economia e della Finanza che ha diffuso 
questi dati nel 2021. La cosa da fare, se sei un 
imprenditore e hai un debito con il Fisco, è ve-
rificarlo con un professionista soprattutto se 
supera i 100 mila euro. Spostando l’attenzione 
sulla più stretta attualità, in quanto ne stanno 
arrivando migliaia al giorno, e quindi sull’avvi-
so di accertamento di Agenzia delle Entrate, 
va detto che, nel momento in cui lo si riceve, 
l’imprenditore ha davanti tre strade: impu-
gnare l’atto e andare in giudizio, accettarlo e 
pagare le somme richieste, lasciar passare del 
tempo senza impugnare l’avviso nei tempi im-

posti dalle legge.  Esclusa quest’ultima, la peggiore da fare, 
l’imprenditore deve prendere consapevolezza che: trascor-
si i tempi per l’impugnazione senza svolgere alcuna azione, 
l’atto si trasforma in azioni esecutive e cautelari. Quanto 
opportuno, quindi, è verificare sempre il proprio debito o 
gli atti ricevuti. Fare questo è alla base dell’ottenimento di 
una concreta e valida soluzione ai problemi fiscali. Per co-
noscere al meglio le azioni da porre in essere per gestire 
il tuo debito fiscale, abbiamo pubblicato, e a questo link 
(www.cfclegal.it/libro-agentrate) puoi ottenerlo gratis, il li-
bro “Gestisci e Risolvi con Agenzia delle Entrate”.
Scaricalo adesso.

N

Dott. Carlo Carmine
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Carlo Carmine è il volto di Forbes. Nel 
2022, per il secondo anno consecutivo, 
CFC Crisi Fiscale d’Impresa è una eccel-
lenza del legal in Italia secondo Forbes. 
“Risolvere con il Fisco si può - evidenzia 
il Presidente del Gruppo CFC Carlo Car-
mine - e la prova non sono solo le infor-
mazioni che condividiamo sul nostro blog 
(www.cfclegal.it/blog) e nei nostri libri, ma 
anche e soprattutto le tantissime aziende 
che giorno per giorno aiutiamo. Restituire 
a ciascuna le chiavi dell’azienda e la voglia 
di ripartire, dopo una attenta e risolutiva 
gestione del debito fiscale e commerciale, 
è la nostra missione ed è quello che ci ren-
de orgogliosi”. 
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L’IMPORTANZA DELLA 

CYBERSECURITY: 
RESILIENZA, PROTEZIONE E INNOVAZIONE. 

Marco Bacini, Prof. Università LUM e ceo MB Group

n questo particolare momento 
storico le tecnologie digitali 
presentano un enorme po-
tenziale di crescita, ma l’Italia 
è una nazione pronta per l’e-
ra digitale? Se guardiamo con 
attenzione, i lavori fatti per 
dotare i cittadini, le imprese e 
le amministrazioni di una nuo-
va generazione di tecnologie 

sono sicuramente in una fase avanzata, e la certez-
za è che la trasformazione digitale an-
drà a vantaggio di tutti. Le soluzioni di-
gitali che mettono le persone al primo 
posto apriranno nuove opportunità per 
le imprese, incoraggeranno lo sviluppo 
di tecnologie affidabili, promuoveran-
no una società aperta e democratica, 
consentiranno un’economia dinamica, 
contribuiranno a combattere i cambia-
menti climatici e a realizzare la transi-
zione verde, punto fondamentale per 
uno sviluppo sostenibile della società.
Ma contemporaneamente al grande 
sviluppo tecnologico e in generale delle 
ICT (Information and Communication 
Technologies), a livello globale, le minacce informa-
tiche hanno iniziato ad evolversi rapidamente e il 
numero di data breach (o “fuga di dati” intesa come 
la diffusione intenzionale o non intenzionale, in un 
ambiente non affidabile, di informazioni protette o 
private/confidenziali) sono aumentati in maniera ri-
levante.La maggior parte delle violazioni, ha colpito 
servizi medici come gli ospedali, governi, enti pub-
blici, ma anche moltissime aziende private. Alcuni 
di questi settori sono particolarmente interessanti 
per i cyber criminali, che raccolgono dati medici e 
finanziari per poi chiedere un riscatto (oggi si parla 

di ransomware, inteso come un tipo di malware che 
limita l’accesso dei dispositivi che infetta, richieden-
do un riscatto da pagare per rimuovere la limita-
zione), ma tutte le aziende connesse in rete posso-
no essere colpite da violazioni dei dati, spionaggio 
aziendale o attacchi ai clienti. Visto il continuo au-
mento della portata delle minacce informatiche, 
l’International Data Corporation prevede che, entro 
la fine del 2022, la spesa mondiale in soluzioni di 
Cybersecurity arriverà a ben 133,7 miliardi di dollari.
I governi di tutto il mondo hanno risposto a questo 

aumento delle minacce informatiche 
pubblicando indicazioni per aiutare 
le aziende a implementare procedure 
di Cybersecurity efficaci. Negli Stati 
Uniti, il National Institute of Standards 
and Technology (NIST) ha creato un 
framework di Cybersecurity. L’im-
portanza del monitoraggio dei siste-
mi è ribadita anche nel documento 
“10 steps to cyber security” fornito 
dal National Cyber Security Centre 
del governo britannico. In Australia, 
l’Australian Cyber Security Centre 
(ACSC) pubblica regolarmente indi-
cazioni per contrastare le nuove mi-

nacce alla Cybersecurity all’interno delle aziende.  
L’Italia ha da pochi mesi dato il via libera al prov-
vedimento che definisce l’architettura nazionale e 
ha istituito con l’adozione del D.L. 14 giugno 2021, 
n. 82 che ha ridefinito l’architettura nazionale cyber, 
l’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN) a 
tutela degli interessi nazionali nel campo della cy-
bersicurezza, modificando anche il decreto legge 
del 2019 sul perimetro di sicurezza cibernetica.  La 
sicurezza digitale è considerata centrale anche in 
termini di Pnrr, visto che è uno dei capitoli chiave 
per la transizione digitale della Pubblica Ammini-

I
Dott. Marco Bacini
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strazione a cui sono destinati più di 600 milioni di euro, e 
il decreto permetterà di partire subito, colmando nell’im-
mediato una grave lacuna.  L’Agenzia per la Cybersicu-
rezza Nazionale sarà a regime con 800 dipendenti del 
più alto livello, presi dalla Pubblica amministrazione e poi 
anche attraverso gare e chiamate dirette.  La resilienza 
cibernetica diventerà realtà con in campo le imprese, le 
università, la Pubblica Amministrazione e la formazione. 
L’ACN è oggi Autorità nazionale per la cybersicurezza 
e deve quindi assicurare il coordinamento tra i sogget-
ti pubblici coinvolti in materia di cybersicurezza a livello 
nazionale e promuovere la realizzazione di azioni comu-
ni dirette ad assicurare la sicurezza e la resilienza ciber-
netiche per lo sviluppo della digitalizzazione del Paese, 
del sistema produttivo e delle pubbliche amministrazioni, 
nonché per il conseguimento dell’autonomia, nazionale 
ed europea, riguardo a prodotti e processi informatici di 
rilevanza strategica a tutela degli interessi nazionali nel 
settore.  Nasce quindi a mio avviso la necessità di formare 
velocemente risorse per quella che è e sarà sempre più 

una evidente necessità di “competenza” del mercato del 
lavoro pubblico e privato. In un’ottica sempre più forte di 
parità di genere il suggerimento potrebbe essere quello 
di implementare la formazione e la trasmissione di com-
petenze a donne, in un ambiente che oggi ha sicuramen-
te una percentuale di presenza inferiore, con l’obiettivo 
di garantirne una rappresentazione paritaria. Condizione 
che spesso manca nel mondo del lavoro e che nella mag-
gior parte dei casi vede le donne sottorappresentate ri-
spetto agli uomini.  Per concludere, fondamentale sarà la 
realizzazione di azioni comuni volte a garantire la sicurez-
za e la resilienza cibernetica necessarie allo sviluppo digi-
tale dell’Italia. Perseguire il conseguimento dell’autonomia 
strategica nazionale ed europea nel settore del digitale, in 
sinergia con il sistema produttivo nazionale, nonché attra-
verso il coinvolgimento del mondo dell’università e della 
ricerca.  E in ultimo favorire specifici percorsi formativi per 
lo sviluppo della forza lavoro nel settore e sostenere cam-
pagne di sensibilizzazione oltre che diffondere in maniera 
robusta la cultura della cybersicurezza. 
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a bancarotta è un reato che si configura 
ogniqualvolta un imprenditore o una so-
cietà dichiarati falliti con sentenza 
dall’autorità giudiziaria mettono in atto 
azioni imprudenti per impedire ai credi-
tori di rifarsi sul patrimonio personale o 
sociale. Non è possibile fornire una defi-
nizione univoca della bancarotta perché 
la legge fallimentare ne contempla di-
verse figure. Queste si distinguono per le 

differenti condotte e gli stati psicologici necessari affin-
ché si configurino le distinte fattispecie. Ne consegue che 
l’elemento costitutivo comune alle varie tipologie di ban-
carotta è la dichiarazione giudiziale di fallimento dell’im-
prenditore commerciale o della società che 
si rendono penalmente responsabili a causa 
delle loro condotte. La bancarotta è regola-
ta dalla Legge Fallimentare (Regio Decreto 
n. 267 del 16.03.1942), modificata dal D.L. n. 
59 del 3.05.2016, convertito e modificato 
dalla L. n. 119 del 30.06.2016 in vigore dal 
3.07.2016. Gli artt. 216 e 217 della legge falli-
mentare contemplano rispettivamente il re-
ato di bancarotta fraudolenta e di bancarot-
ta semplice. Il concorso nei reati propri di 
bancarotta è disciplinato dall’art. 223 legge 
fallimentare da interpretare unitamente agli 
artt. 216 e 217. Per comprendere al meglio il  
significato della disposizione si rende quindi 
necessario definire lo stato d’insolvenza del 
soggetto fallito, secondo quanto le previsioni dell’art. 5 
della legge fallimentare: “1. L’imprenditore che si trova in 
stato d’insolvenza è dichiarato fallito. 2. Lo stato d’insol-
venza si manifesta con inadempimenti od altri fatti este-
riori, i quali dimostrino che il debitore non è più in grado 
di soddisfare regolarmente le proprie obbligazioni”. Il rea-
to di bancarotta fraudolenta racchiude al suo interno tre 
diverse tipologie di illecito: per distrazione, preferenziale 
e documentale. La bancarotta fraudolenta per distrazio-
ne: Il reato di bancarotta fraudolenta per distrazione si 
configura nel momento in cui l’imprenditore o l’ammini-
stratore della società sottrae, distrae, nasconde o distrug-
ge beni e risorse finanziarie dal proprio patrimonio o da 
quello collettivo per arricchire se stesso, privando nel 
contempo i creditori di qualsiasi forma di garanzia patri-

moniale su cui soddisfarsi. La bancarotta fraudolenta 
preferenziale: In ipotesi di bancarotta fraudolenta prefe-
renziale, il soggetto o la società dichiarati falliti pagano 
solo alcuni dei creditori a danno degli altri. Questa con-
dotta risulta dannosa poiché uno dei principi su cui è im-
prontata la gestione del patrimonio fallimentare è quello 
della par condicio creditorum. In virtù di questa regola 
ogni creditore ha il diritto soddisfare le proprie pretese sul 
patrimonio del fallito in condizioni paritarie. La bancarot-
ta fraudolenta documentale: Nel momento in cui un sog-
getto decide di esercitare un’attività commerciale è tenu-
to a compilare, tenere e conservare determinati libri 
contabili. La forma giuridica con cui si sceglie di svolgere 
l’attività d’impresa ha notevoli ripercussioni anche sulla 

complessità delle scritture e dei libri conta-
bili previsti dall’ordinamento per finalità am-
ministrative, legali e fiscali. Si rende quindi 
responsabile del reato di bancarotta fraudo-
lenta documentale l’imprenditore che falsifi-
ca, distrugge o sottrae i libri contabili al fine 
di procurarsi un ingiusto profitto, danneg-
giando nel contempo i suoi creditori. Il reato 
di bancarotta semplice: In questo caso il 
reato si configura perché il soggetto dichia-
rato fallito non si comporta in modo da arre-
care intenzionalmente danno ai creditori. 
Dalla sua condotta, tuttavia, emerge una ge-
stione scriteriata e imprudente dell’attività 
imprenditoriale perché: 1. Ha sostenuto spe-
se personali sproporzionate alle sue reali 

possibilità economiche. 2. Ha compiuto operazioni finan-
ziarie palesemente imprudenti 3. Ha messo in atto azioni 
imprudenti per ritardare il fallimento. 4. Ha aggravato la 
sua condizione non chiedendo personalmente il fallimen-
to o commettendo altra grave colpa. 5. Non ha adempiuto 
le obbligazioni scaturite da una precedente procedura fal-
limentare. 6. Non ha tenuto le scritture per i tre anni che 
hanno preceduto il fallimento. Il concorso nel reato di 
bancarotta: La bancarotta è un reato proprio che presup-
pone specifiche qualità del soggetto: imprenditore o so-
cietà dichiarati falliti dall’autorità giudiziaria. Questo non 
significa che un soggetto esterno non possa concorrere 
nel reato. Il concorso dell’extraneus nel reato di bancarot-
ta fraudolenta è normativamente disciplinato dal combi-
nato disposto degli art. 216 - 217 e 223 della legge falli-

L
Bancarotta

Stefania Prezzavento, Avvocato penalista del Foro di Torino 

Avv. Stefania Prezzavento
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mentare. La Cassazione penale, richiamando precedente 
giurisprudenza ha definito così il concorso in bancarotta 
fraudolenta: “è configurabile il concorso nel reato di ban-
carotta fraudolenta da parte di persona estranea al falli-
mento qualora la condotta realizzata in concorso col falli-
to sia stata efficiente per la produzione dell’evento e il 
terzo concorrente abbia operato con la consapevolezza e 
la volontà di aiutare l’imprenditore in dissesto a frustrare 
gli adempimenti predisposti dalla legge a tutela dei credi-
tori dell’impresa” . La bancarotta nel nuovo codice della 
crisi d’impresa: Dal 1° settembre 2021, il reato di banca-
rotta ha una nuova regolamentazione, che è quella detta-
ta dal nuovo codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza. 
La nuova bancarotta fraudolenta: La nuova bancarotta 
fraudolenta, nel dettaglio, sarà disciplinata dall’art. 322, 
che così dispone: “1. È punito con la reclusione da tre a 
dieci anni, se è dichia-
rato in liquidazione 
giudiziale, l’imprendi-
tore che: a) ha di-
stratto, occultato, dis-
simulato, distrutto o 
dissipato in tutto o in 
parte i suoi beni ov-
vero, allo scopo di re-
care pregiudizio ai 
creditori, ha esposto 
o riconosciuto passi-
vità inesistenti; b) ha 
sottratto, distrutto o 
falsificato, in tutto o 
in parte, con lo scopo 
di procurare a se’ o 
ad altri un ingiusto 
profitto o di recare 
pregiudizi ai creditori, 
i libri o le altre scrittu-
re contabili o li ha te-
nuti in guisa da non rendere possibile la ricostruzione del 
patrimonio o del movimento degli affari. 2. La stessa pena 
si applica all’imprenditore, dichiarato in liquidazione giu-
diziale, che, durante la procedura, commette alcuno dei 
fatti preveduti dalla lettera a) del comma 1, ovvero sottrae, 
distrugge o falsifica i libri o le altre scritture contabili. 3. È 
punito con la reclusione da uno a cinque anni l’imprendi-
tore in liquidazione giudiziale che, prima o durante la pro-
cedura, a scopo di favorire, a danno dei creditori, taluno di 
essi, esegue pagamenti o simula titoli di prelazione. 4. Sal-
ve le altre pene accessorie, di cui al capo III, titolo II, libro I 
del codice penale, la condanna per uno dei fatti previsti 
nel presente articolo importa l’inabilitazione all’esercizio 
di una impresa commerciale e l’incapacità ad esercitare 
uffici direttivi presso qualsiasi impresa fino a dieci anni”. 
La nuova bancarotta semplice: La nuova bancarotta 

semplice, invece, è disciplinata dall’articolo 323, che così 
dispone: “1. È punito con la reclusione da sei mesi a due 
anni, se è dichiarato in liquidazione giudiziale, l’imprendi-
tore che, fuori dai casi preveduti nell’articolo precedente: 
a) ha sostenuto spese personali o per la famiglia eccessi-
ve rispetto alla sua condizione economica; b) ha consu-
mato una notevole parte del suo patrimonio in operazioni 
di pura sorte o manifestamente imprudenti; c) ha compiu-
to operazioni di grave imprudenza per ritardare l’apertura 
della liquidazione giudiziale; d) ha aggravato il proprio 
dissesto, astenendosi dal richiedere la dichiarazione di 
apertura della propria liquidazione giudiziale o con altra 
grave colpa; e) non ha soddisfatto le obbligazioni assunte 
in un precedente concordato preventivo o liquidatorio 
giudiziale. 2. La stessa pena si applica all’imprenditore in 
liquidazione giudiziale che, durante i tre anni antecedenti 

alla dichiarazione di 
liquidazione giudizia-
le ovvero dall’inizio 
dell’impresa, se que-
sta ha avuto una mi-
nore durata, non ha 
tenuto i libri e le altre 
scritture contabili 
prescritti dalla legge 
o li ha tenuti in ma-
niera irregolare o in-
completa. 3. Salve le 
altre pene accessorie 
di cui al capo III, titolo 
II, libro I del codice 
penale, la condanna 
importa l’inabilitazio-
ne all’esercizio di 
un’impresa commer-
ciale e l’incapacità ad 
esercitare uffici diret-
tivi presso qualsiasi 

impresa fino a due anni”. Come evitare la bancarotta 
fraudolenta documentale, per distrazione o preferen-
ziale dunque? Per fare in modo che sull’imprenditore non 
pendano particolari responsabilità penali, è bene seguire 
queste regole: Redigere sempre i bilanci secondo quanto 
regolamentato dal Codice civile; Compilare e aggiornare 
costantemente le scritture contabili obbligatorie; Evitare di 
accumulare debiti con i creditori ed evitare che i pagamenti 
non seguano corsie preferenziali. Questo potrebbe far cade-
re l’imprenditore nel reato di bancarotta fraudolenta. La 
bancarotta fraudolenta rappresenta soltanto uno degli ulti-
mi gradini per l’azienda che sottostà ad una cattiva gestione. 
Per evitare che si verifichino situazioni che potrebbero man-
dare in fumo la propria impresa, è sempre bene attenersi 
scrupolosamente ad una corretta e trasparente gestione 
delle risorse.
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La sostenibilità di 
un’azienda si misura 
con i parametri ESG: 

Environmental, Social e 
Governance. 

empre più spesso sentiamo parlare di 
investimenti ESG, l’acronimo che sta 
per “Environmental, Social e Gover-
nance” e caratterizza la comunicazio-
ne e le strategie di molte imprese e 
organizzazioni in molti diversi settori. 
Con ESG ci si riferisce ai criteri che 
servono a misurare, controllare e valu-
tare la capacità delle aziende di essere 

sostenibili e socialmente responsabili, di perseguire cioè 
i propri obiettivi tenendo conto dell’impatto ambientale 
e sociale. ESG è l’acronimo che si riferisce a: ENVIRON-
MENTAL: l’impatto su ambiente e territorio. SOCIAL: 
l’impatto sociale. GOVERNANCE: gli aspetti interni all’a-
zienda e alla sua amministrazione. I criteri ESG si utiliz-
zano in ambito economico per valutare un investimento 
non solo dal punto di vista economico, ma consideran-

do anche gli aspetti ambientali, sociali e di governance. 
Servono a spingere le imprese ad investire in iniziative e 
progetti etici e sostenibili, che abbiano un impatto po-
sitivo sull’ambiente e sulla società. Sono sempre di più 
le aziende e gli investitori che decidono di prestare at-
tenzione a questi aspetti, per dirigere le proprie risorse 
verso uno sviluppo eticamente responsabile e sostenibi-
le è perciò importante che l’ecosistema in cui l’impresa si 
muove sia favorevole a questa visione I criteri ESG servo-
no per misurare la capacità di un’impresa di rispondere 
agli standard che sono ormai considerati indispensabili 
per uno sviluppo etico e socialmente responsabile. Rap-
presentano i parametri per valutare la sostenibilità delle 

SS
iniziative e controllare le performance dal punto di vi-
sta etico, sociale e ambientale. In concreto, questi criteri 
servono a verificare, misurare e stimolare l’impegno di 
un’impresa o organizzazione negli aspetti sostenibili. E 
= ENVIRONMENTAL. Il criterio Environmental si riferisce 
a tutti gli aspetti che riguardano l’impatto dell’impre-
sa sull’ambiente, considerando il rispetto per il territo-
rio e il modo in cui contrasta il cambiamento climatico. 
Comprende numerosi parametri che misurano l’impegno 
ecologico: il contenimento delle emissioni di anidride 
carbonica, l’utilizzo di risorse rinnovabili, la sicurezza ali-
mentare, il contrasto al cambiamento climatico. S= SO-
CIAL Il criterio Social riguarda tutte le iniziative azien-
dali che hanno un impatto sociale. Si tratta degli aspetti 
maggiormente visibili anche a chi non fa parte dell’azien-
da, perché contribuiscono a creare un’immagine positiva 
dell’azienda ad occhi esterni. Se restringiamo il campo 
alla responsabilità sociale (S) delle PMI l’imprenditore 
può intraprendere alcune iniziative in tema di: - sistemi 
di welfare aziendale; - contrattazione di secondo livello 
tesa a conciliare tempi privati e lavorativi ed il lavoro agi-
le smartworking - avvicinarsi a sistemi di certificazione 
sociale: Asseco, SA8000 e rating di legalità. I criteri so-
cial analizzano il modo in cui l’impresa tratta le persone 
e comprendono: il rispetto dei diritti umani, la parità di 
genere, l’attenzione per il miglioramento delle condizioni 
di lavoro, la cooperazione, le iniziative rivolte agli abitanti 
del territorio in cui opera l’azienda. G= GOVERNANCE Il 
criterio Governance riguarda la gestione aziendale inter-
na e le scelte interne legate a princìpi e comportamenti 
etici: la composizione del Consiglio di Amministrazione 
secondo politiche della diversità, la meritocrazia, il ri-
spetto dei diritti dei lavoratori e degli azionisti, le logi-
che legate alla retribuzione dei dirigenti, il contrasto alla 
corruzione, la trasparenza nelle decisioni e nelle scelte 
aziendali. La Governance è un criterio importante per-
ché permette agli osservatori esterni di capire se le ini-
ziative sostenibili promosse dall’azienda corrispondono 
ad un’identità aziendale coerente, che applichi gli stessi 
princìpi etici anche all’organizzazione del luogo di lavoro 
e al trattamento del personale. Le aziende che adottano 
i parametri ESG tendono ad essere percepite in modo 
positivo dai consumatori, perché si dimostrano attente 
all’impatto sull’ambiente e sulla società. I consumatori 

Mariangela Di Costanzo, Vice presidente Anpit Piemonte 
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sono sempre più consapevoli dei problemi climatici e alle 
questioni etiche, la loro sensibilità in tal senso influenza 
le scelte di acquisto e di consumo. Tendono a predilige-
re aziende e brand che si dimostrano sensibili verso le 
tematiche ambientali e sostenibili. Se fino a pochi anni 
fa un prodotto veniva scelto per la qualità o il prezzo, 
oggi è importante il fatto che sia prodotto in modo eti-
co e sostenibile, che l’azienda produttrice limiti l’utilizzo 
di risorse non rinnovabili e sia rispettosa del lavoro dei 
dipendenti. L’azienda che ha già cambiato il processo di 
produzione e lo basa su un modello sostenibile, si trova 
nella condizione di non temere i rischi legati alle emer-
genze ambientali, perché è già organizzata per l’utilizzo 
di risorse rinnovabili o a basso impatto, ed è in grado di 
rispettare le normative rivolte al rispetto dell’ambiente 
che saranno sempre più stringenti. Le linee di investi-
mento destinatarie dei fondi del PNRR riguardano, nel 
dettaglio, la transizione verde, la digitalizzazione, la cre-
scita inclusiva, sostenibile e intelligente, la coesione so-
ciale e territoriale, le politiche per le nuove generazioni, i 
giovani e l’infanzia. Obiettivi da sempre incoraggiati con 
la contrattazione collettiva di Anpit. Le imprese che pun-
tano ad entrare, oltre che nei sostegni economici, anche 
nelle numerosissime attività in appalto, nei grandi cantie-
ri, nei tanti piccoli e grandi progetti che saranno avviati 
dovranno essere pronte proprio sui requisiti ESG. Il tema 
della compliance e della sostenibilità diventano pertanto 
veri elementi di creazione di valore per le imprese. Il ra-
ting ESG è l’indice che permette di valutare un’impresa 
in base alla sua sostenibilità, intesa come impegno nel 
sociale, l’attenzione per l’ambiente e l’etica di gestione 
interna aziendale. È molto utile per gli investitori che si 
trovano a decidere dove investire le proprie risorse, per-
ché permette loro di valutare la portata di un progetto in 
una prospettiva si sviluppo sostenibile a lungo temine. Se 
il concetto di sostenibilità nell’economia tradizionale indi-
cava la capacità di un’impresa di generare nuovo valore 
per gli investitori, oggi con ESG il concetto di sostenibilità 
si sposta verso valori sociali e ambientali, e indica la capa-
cità di generare un valore per il territorio e la comunità. Su 
www.anpitpiemonte.it puoi trovare tutte le informazioni 
sul tema e contattarci per tutti gli approfondimenti.
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l cambiamento climatico è una delle questioni 
vitali del terzo millennio. Oggi le imprese, le 
istituzioni e i singoli cittadini di tutto il mondo 
sono chiamati ad adattarsi a standard di vita, 
politici ed economici più sostenibili. Preserva-
re l’ambiente richiede soprattutto il coinvolgi-
mento delle attuali e future figure politiche, 
non solo delle imprese e dei singoli cittadini, 
sulla realtà del cambiamento climatico, insie-

me alle scelte educative che si possono sviluppare per 
trasmettere l’importanza di abbracciare la sostenibilità 
ambientale fin dalla giovane età. AERA “Associazione Eu-
ropea Rotary per l’Ambiente” è nata nell’ambito del Ro-
tary italiano nel 1990, su iniziativa di rotariani milanesi 
dell’allora Distretto 204 (oggi Distretto 
2041) per merito del Governatore Giancarlo 
Nicola, neurochirurgo di fama internaziona-
le, e con la significativa e attiva partecipa-
zione di numerosi altri Distretti. Giancarlo 
Nicola è venuto meno un anno fa, lasciando 
nei cuori di quanti hanno avuto la fortuna di 
conoscerlo un vuoto incolmabile. Tutela e 
conoscenza dell’ambiente AERA, una delle 
più attive Associazioni Partner nel Servire 
del Rotary International, ha come scopo 
quello di promuovere la tutela e la cono-
scenza dell’ambiente in Italia ed in Europa: in 
particolare contribuisce alla realizzazione di 
progetti, originati dai Club e dai Distretti Ro-
tary, destinati alla promozione dello svilup-
po sostenibile. Tali progetti devono rientrare nelle seguen-
ti aree di azione: •	 Educazione al rispetto 
dell’ambiente, con focus sullo sviluppo della cultura am-
bientale, anche mediante incentivi e borse di studio, pre-
mi di laurea e/o perfezionamento.•	 Organizzazione 
di convegni, congressi ed eventi in genere aventi ad og-
getto le tematiche ambientali. I Club e i Distretti del Ro-
tary costituiscono la struttura portante di AERA perché 
permettono, grazie al loro radicamento nel territorio, di 
individuare rischi ed opportunità legati alle comunità lo-
cali, rendendo così concreti anche progetti di ampio re-
spiro. AERA mette a loro disposizione risorse economi-
che, know-how, competenze intellettuali e 
tecnico-scientifiche. La finalità di AERA, al servizio sia di 
Club e Distretti rotariani, sia della popolazione e del terri-

torio, è di contribuire, tramite la salvaguardia dell’ambien-
te, allo sviluppo di una migliore qualità della vita. Il Proget-
to Pelagos Fin dal 1990 l’attività dell’associazione si è 
concretizzata nel Progetto Pelagos per la predisposizione 
di una bozza di trattato tra Stati per la costituzione di 
un’oasi marina tra Italia, Francia e Principato di Montecar-
lo. Di qui la “E” (“Europea”) presente nel nome dell’asso-
ciazione. Il trattato è stato poi firmato, con la conseguente 
costituzione del Parco Pelagico, nell’anno 2000. Negli ul-
timi due anni il Progetto Pelagos è stato reiterato median-
te l’assegnazione di quattro borse di studio (due per cia-
scun anno) concesse a neolaureati che hanno presentato 
meritevoli progetti di studio sviluppati nell’ambito del Par-
co Pelagico. La Conferenza di Assisi del 2011. Moltissime le 

iniziative dei Club e dei Distretti sostenute 
negli anni da AERA. Fra queste, la più nota 
alla maggioranza dei rotariani italiani è cer-
tamente la Conferenza internazionale “Ro-
tary for Water – Sorella Acqua” tenutasi ad 
Assisi (tra il 15 ed il 17 aprile del 2011) che 
coinvolse tutti i Distretti italiani e vide la pre-
senza del Presidente Internazionale Ray 
Klinginsmith e oltre 1400 rotariani fra il pub-
blico. In tale occasione AERA contribuì con 
130.000 euro.  La Conferenza fu introdotta 
da Giancarlo Nicola con uno spettacolare vi-
deo intitolato: “Acqua: l’Archè”. Intervenne 
poi il Vice-Presidente della Rotary Founda-
tion Wilfrid Wilkinson che illustrò l’impegno 
della Rotary Foundation nel mondo con la 

realizzazione di 80.000 pozzi e centinaia di sistemi di irri-
gazione. Altri relatori furono Olcay Ünver, Director UNE-
SCO (“il mondo ha sete”) e Federico Basañes, Division 
chief Ine/Wsa Inter American Development Bank (“L’im-
pegno dei Governi”). Seguirono interventi di grande spes-
sore (tra gli altri quelli di Elio Cerini, Rotary International 
Board Director, di Roberto Salvan, UNICEF Italia e di Ro-
ger Aertgeerts, WHO). La manifestazione si concluse con 
la consegna al Presidente Internazionale, da parte dei Go-
vernatori dei dieci Distretti italiani, della “Carta Rotariana 
dell’Acqua”.   Il Forum Distrettuale di Salerno Citiamo poi 
il Forum Distrettuale tenutosi a Salerno il 15 febbraio 2003 
(voluto dall’allora Governatore Gennaro Esposito) seguìto 
da un convegno tenutosi nella stessa città il 7 maggio 
2005 sul tema “Il contributo del Rotary e della Scienza 

I

Dott. Paolo Brambilla

Paolo Brambilla, Rotariano milanese

AERA è una delle più 
attive Associazioni 
“Partner nel Servire” 
del Rotary International 
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alla soluzione di problematiche ambientali”. Fu l’occasio-
ne per la nascita del progetto Fiume Sarno e la concessio-
ne di una borsa di studio ad un dottorando in materie 
ambientali (sollecitato dal Club di Vallo della Lucania). Gli 
sviluppi di AERA nel 2022. Progetto Pelagos. Continua 
dell’impegno di AERA per la salvaguardia dei mammiferi 
marini nel Santuario Pelagos, Alto Tirreno e Mediterraneo, 
con due borse di studio riservate a giovani con laurea 
specialistica/magistrale allo scopo di effettuare nuove ri-
cerche in mare sotto la supervisione del Dipartimento di 
Scienze e Tecnologie dell’Università di Napoli. Le borse di 
studio seguiranno gli stessi principi delle edizioni prece-
denti. Progetto Mare senza plastica - Plastic Free Waters.  
AERA e IYFR insieme promuovono la pulizia dei mari e 
delle acque interne dai rifiuti plastici che inquinano irrime-
diabilmente la natura. IYFR “International Yachting Fel-
lowship of Rotarians” è un circolo di Mariners Rotariani 
che combina l’accettazione dei principi del Rotary con 
l’amore per le barche e il mare, i fiumi e le acque interne. Il 
problema mondiale dell’inquinamento da rifiuti di plastica 
è ormai noto a tutti. Il quadro peggiora sempre più, per-
ché ogni anno vengono immessi in mare altri 8 milioni di 
tonnellate di rifiuti di plastica (alcune stime arrivano a 12 
milioni di tonnellate). L’obiettivo di fondo del progetto è 
creare la consapevolezza dei danni irreversibili all’ambien-
te e ad ogni forma di vita che gli inadeguati comporta-
menti individuali e collettivi hanno già causato, e della ca-
tastrofe che produrranno in futuro, qualora non si 
volessero cambiare abitudini e costumi. Pertanto AERA e 
IYFR intendono favorire, attraverso informazione e forma-
zione, la diffusione di comportamenti convinti e conver-
genti per affrontare con successo il problema. La forma-
zione è svolta con modalità adeguate a fasce di età, 
differenze geografiche e culturali, e livelli di responsabili-
tà. Azioni in corso • Informazione e sensibilizzazione at-
traverso un sito, pagine sui social media, contatti perso-
nali • Preparazione di materiale illustrativo da presentare 
ai Club Rotary per attirare coscienza del problema e sen-
sibilizzazione (slideshow) • Preparazione di materiale illu-
strativo per eseguire formazione nelle scuole primarie e 
secondarie inferiori, da parte dei Rotariani • Raccolta di 
informazioni tecniche per la valutazione da parte di un 
gruppo di esperti di interventi sostenibili per bloccare l’af-
flusso di rifiuti plastici dai fiumi al mare, e loro trattamento 
adeguato per riciclo o smaltimento corretto • Raccolta di 
informazioni tecniche per la promozione di plastiche al-
ternative biodegradabili, ove possibile (es. per le masche-
rine di protezione) • Contatti con altre organizzazioni Ro-
tariane e non, attive eticamente nel settore, per attivare 
collaborazioni • Individuazione di possibilità per raccolta 
fondi da dedicare alle attività • Attivazione dei contatti 
con i Governatori dei Distretti Rotary per il coinvolgimen-
to dei Club nell’Operazione a tutti i livelli. Progetto NEREU 
- SeaBen. Sempre nell’ottica della pulizia delle acque, 
sono stati posizionati da AERA, in fase di test, tre cestelli 
di raccolta plastiche nel porto di Salerno e cartelli illu-
stranti l’iniziativa. Verrà predisposto un protocollo di inte-
sa tra i Club di Salerno, i Circoli Nautici e la Capitaneria di 
Porto per favorire la visita delle scolaresche. SeaBen è or-
mai giunto alla fase operativa. Saranno installati 6 SeaBin 
su altrettanti pontili dei porti turistici salernitani e corre-
dati, ciascuno, di due totem (uno all’ingresso del pontile 
ed uno vicino all’impianto). Progetto Gost Nets. Le reti 
abbandonate da pescatori insensibili all’ambiente, così 
come le lenze lunghe anche qualche chilometro alla deri-

va per i mari perché illegalmente calate in zone protette, 
sono una delle forme più odiose di inquinamento che af-
fliggono le acque di tutto il mondo. Non solo costituisco-
no ostacolo alla navigazione, ma continuano a pescare ed 
a intrappolare la fauna marina, volatili e grossi cetacei 
compresi. La pesca è una delle più antiche e nobili profes-
sioni; l’inutile mattanza quotidiana di pesci, tartarughe, 
cetacei, foche, squali e uccelli che le attrezzature da pe-
sca abbandonate continuano a perpetrare, è un qualcosa 
che colpisce indistintamente tutti coloro che sono sensi-
bili alle questioni legate all’ambiente, oltre coloro che van-
no per mare. Il recupero delle reti abbandonate è una at-
tività da riservare a specialisti per non provocare la fine 
della fauna marina o della avifauna che vi rimane impiglia-
ta. Inoltre, se si tratta di attrezzature impigliatesi sul fon-
do, è importante evitare un danno ambientale, archeolo-
gico o di altra natura, maggiore di quello creato dalla loro 
presenza. Ma innanzitutto bisogna individuarle, docu-
mentarle e segnalarle all’Ente che dovrà occuparsi della 
loro eventuale rimozione.  La nuova app di Plastic Free 
Waters E’ proprio per questo che il progetto Plastic Free 
Waters di IYFR “Yachting Fellowship of the Rotarians” ha 
avviato una “app” specifica, con l’appoggio di AERA. 
Dopo aver ottenuto il beneplacito della Guardia Costiera 
Italiana, i rotariani stanno sperimentando l’app scaricabile 
gratuitamente per Android e Ios su tablet e smart phones, 
che con semplici ed intuitivi passaggi permette di inviare 
all’Autorità Marittima preposta la foto dell’oggetto indivi-
duato, la sua posizione geografica e i dati utili al suo even-
tuale recupero. L’app non è dedicata solo ai rotariani: è sca-
ricabile da tutti coloro che navigano o volano sulle acque di 
mari e laghi. Anzi, l’iniziativa, tutta italiana, potrà essere 
replicata in tutto il mondo, utilizzando un’unica app, previ 
accordi diretti tra Rotary e Autorità Marittime/Territoriali 
delle Nazioni che vorranno seguire questo esempio.
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Parolacce 
ed offese personali nei 

confronti dei dipendenti:
Responsabilità penale del titolare di un ristorante. Cassazione 

Penale, Sez. VI, 20 gennaio 2022, n. 2378

Michele Montrano,
Tecnico della Prevenzione nell’Ambiente nei Luoghi di Lavoro

Docente qualificato in materia di S.S.L.
Docente e tutor professionale presso il CdL in Tecniche della prevenzione 

nell’ambiente e nei luoghi di lavoro

Dott. Michele Montrano

iù volte la Corte di Cassa-
zione ha affrontato il fati-
coso e delicato rapporto 
tra il diritto di critica del 
datore di lavoro, espressio-
ne del diritto di manifesta-
re liberamente il proprio 
pensiero con la parola, lo 
scritto e ogni altro mezzo 

di diffusione (art. 21, comma 1 della Costituzio-
ne), e i diritti inviolabili del lavora-
tore, di cui all’art. 2 e 41 comma 2 
della Costituzione, tra i quali rientra 
anche il diritto di tutela previsto 
dall’art. 2087 del Codice Civile lad-
dove impone all’imprenditore di 
adottare nell’esercizio dell’impresa 
le misure che, secondo la particola-
rità del lavoro, l’esperienza e la tec-
nica, sono necessarie a tutelare l’in-
tegrità fisica e la personalità morale 
dei prestatori di lavoro.  Proprio in 
riferimento al possibile sconfina-
mento delle espressioni del datore 
di lavoro in veri e propri maltratta-
menti si pone la sentenza di Cassa-
zione penale qui segnalata. Il tribunale di Udine 
aveva condannato, per i delitti di atti sessuali e 
di maltrattamenti in danno ad una sua dipen-
dente, il titolare di un ristorante da lui gestito. In 
appello il suddetto veniva assolto dal delitto di 
atti sessuali, per insussistenza del fatto, mentre 

veniva confermata la condanna per i maltratta-
menti, con le consequenziali statuizioni risarci-
torie ed indennitarie nei confronti della dipen-
dente che si era costituita parte civile. Il 
ristoratore ricorre per cassazione lamentano di-
versi motivi di doglianza. Con un primo motivo, 
denuncia violazioni di legge e vizi di motivazio-
ne della sentenza, in relazione, nell’ordine, ai se-
guenti profili: a) la valutazione delle risultanze 
probatorie: la condanna si fonda sulle dichiara-

zioni della persona offesa e del 
cuoco del ristorante; ma l’una è 
stata reputata inattendibile con ri-
ferimento al delitto di atti sessuali 
ed è animata da intenti speculativi, 
essendosi costituita parte civile; 
l’altro intratteneva con costei una 
relazione, vedendo perciò nell’im-
putato un suo possibile rivale, ed 
essendo perciò animato anch’egli 
da sentimenti antagonisti verso di 
lui; b) il diniego delle attenuanti 
generiche: la Corte d’appello l’ha 
giustificato negando l’esistenza di 
elementi positivamente valutabili, 
in realtà espressamente evidenzia-

ti nell’atto di gravame; c) la sussistenza del rea-
to: non vi sarebbero state, da parte dell’imputa-
to, condotte vessatorie (escluse da due colleghe 
della querelante, sentite come testimoni), ma, al 
più, ingiurie o turpiloqui; in ogni caso, non risul-
terebbe dimostrata l’abitualità delle ipotizzate 
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condotte, facendosi riferimento in sentenza soltanto ad 
una pluralità di occasioni, elemento di per sé insufficien-
te a tal fine; d) il trattamento sanzionatorio: la sentenza 
ha valorizzato, in proposito, la posizione subordinata 
della ritenuta vittima rispetto all’imputato, così dando 
particolare rilievo a quello che, in realtà, è il presupposto 
del reato; e) la quantificazione del risarcimento in favore 
della parte civile, sostanzialmente immotivata. Il secon-
do motivo consiste nella violazione degli artt. 521 e 522 
c.p.p.. Secondo l’imputazione, i maltrattamenti sarebbe-
ro stati la conseguenza della reazione opposta dalla 
donna agli atti sessuali (baci, palpeggiamenti) dell’impu-
tato. Di conseguenza, la ritenuta insussistenza di questi 
ultimi avrebbe determinato la diversità dell’ulteriore fat-
to oggetto di contestazione, essendone venuto meno 
l’ipotizzato movente. Di tanto, comunque, la sentenza 
impugnata non avrebbe dato congrua spiegazione. La 
Suprema Corte non ha ammesso nessuna delle doglian-
ze proposte. Di quelle rassegnate con il primo motivo di 
ricorso, la prima, in tema di valutazione dei risultati pro-
batori, secondo la Cas-
sazione non è consenti-
ta, poiché è funzionale 
ad un giudizio di fatto, 
precluso in sede di valu-
tazione dalla Suprema 
Corte. Peraltro, l’assun-
to per cui quella del 
cuoco sarebbe stata 
una testimonianza di fa-
vore non è conciliabile 
col fatto che costui ab-
bia smentito la persona 
offesa sull’accusa più 
grave e più direttamen-
te influenzabile dall’as-
serito legame sentimen-
tale tra loro esistente: 
quella, cioè, riguardante 
gli atti sessuali. La se-
conda, relativa al diniego di attenuanti generiche, è me-
ramente enunciata. Segnala la Cassazione che, in tema di 
attenuanti generiche, il giudice del merito esprime un 
giudizio di fatto, la cui motivazione è insindacabile in 
sede di legittimità, purché non sia contraddittoria e dia 
conto, anche richiamandoli, degli elementi, tra quelli in-
dicati nell’art. 133 c.p., considerati preponderanti ai fini 
della concessione o dell’esclusione. Tale onere motiva-
zionale, nello specifico, è stato adeguatamente assolto, 
avendo la Corte d’appello ragionevolmente ritenuto di 
valorizzare negativamente la consapevolezza, da parte 
dell’imputato, della condizione di subalternità della vitti-
ma, pressata dalla necessità di lavorare, nonché l’assenza 
di circostanze favorevolmente valutabili, in effetti non 
evidenziate neppure con il ricorso. La terza censura è 
manifestamente infondata nella parte in cui esclude la 
ravvisabilità del reato di maltrattamenti in presenza di 
sole ingiurie e di turpiloqui. Per la sussistenza di tale de-
litto, infatti, è sufficiente qualsiasi condotta di abituale 
prevaricazione, tale da infliggere al destinatario vessa-
zioni e sofferenze, fisiche o morali, in tal modo imponen-
dogli un regime di vita persecutorio o umiliante ed un 
clima di abituale sopraffazione (tra moltissime altre, Sez. 

VI, n. 4935 del 23/01/2019, M., Rv. 274617). Non v’è dub-
bio che una siffatta condizione possa realizzarsi anche 
attraverso il reiterato ricorso ad offese o al turpiloquio 
nelle relazioni interpersonali, soprattutto perché, nel 
caso di specie, questo avveniva anche in presenza di col-
leghi di lavoro della vittima e di avventori del ristorante, 
inevitabilmente compromettendo la dignità e la reputa-
zione di costei. Non è consentita, invece, la doglianza in 
tema di abitualità o meno di quelle condotte, in quanto 
proposta per la prima volta con il ricorso in scrutinio e 
non anche con l’atto d’appello. La quarta doglianza, in 
punto di misura della pena, è manifestamente infondata. 
In tema di trattamento sanzionatorio il giudice del meri-
to esprime un giudizio di fatto, la cui motivazione è insin-
dacabile in sede di legittimità, purché dia conto, anche 
richiamandoli, degli elementi, tra quelli indicati nell’art. 
133 c.p., da esso considerati preponderanti, e non si pre-
senti quale frutto di mero arbitrio o di ragionamento del 
tutto illogico, contraddittorio od immotivato. Nello spe-
cifico, la sentenza non ha valorizzato soltanto la posizio-

ne di supremazia dell’a-
gente rispetto alla 
vittima, coessenziale alla 
struttura del reato, ma 
piuttosto la necessità di 
lavorare di costei e, dun-
que, la sua condizione di 
specifica ed accentuata 
debolezza psicologica, 
non tipica di ogni vittima 
di maltrattamenti. È 
aspecifica, infine, la la-
gnanza in punto di entità 
del risarcimento. La Cor-
te d’appello ha dato con-
to espressamente delle 
ragioni di tale sua deter-
minazione, con motiva-
zione non irragionevole 
e, dunque, adeguata, 

considerando che si tratta di liquidazione fondata su 
basi equitative. Va ricordato, infatti, che, in tema di liqui-
dazione del danno non patrimoniale, la valutazione del 
giudice, affidata ad apprezzamenti discrezionali ed equi-
tativi, è censurabile in sede di legittimità sotto il profilo 
del vizio della motivazione solo se essa difetti totalmen-
te di giustificazione o si discosti macroscopicamente dai 
dati di comune esperienza o sia radicalmente contrad-
dittoria (Sez. 5, n. 7993 del 09/12/2020, dep. 2021, P., Rv. 
280495). Privo di ogni fondamento giuridico, infine, è il 
secondo motivo di ricorso, con cui si lamenta un difetto 
di correlazione tra accusa e decisione per non aver tro-
vato riscontro il motivo delle condotte maltrattanti ipo-
tizzato nel relativo capo d’imputazione e consistente nel 
rifiuto opposto dalla H. alle avances sessuali dell’imputa-
to. La violazione del principio di correlazione tra accusa 
contestata e decisione adottata deve essere esclusa, in-
fatti, nel caso in cui nell’imputazione risulti addebitato un 
movente diverso da quello effettivamente accertato, in 
quanto tale elemento non rientra in quelli costitutivi del 
fatto di reato (Sez. 1, n. 7342 del 06/02/2007, Mangone, 
Rv. 236360).
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È più importante 
essere o apparire?

Mara Antonaccio, biologa nutrizionistra

Dott.ssa Mara Antonaccio

La domanda non è scontata, 
anche se sentita fare milioni 
di volte; qui si tratta di capi-
re se conta più il valore della 
persona, quello professionale 
intendo, o il suo aspetto fisico. 
Spiegherò cosa voglio dire ri-
correndo ad una esperienza da 
me vissuta. Ho tutta la mattina 

impegnata in consulenze in uno dei miei studi, la paziente 
delle 10 è in ritardo e mi sento contrariata, sono molto pun-
tuale e apprezzo tale dote anche negli altri. Sono ferma in 
piedi davanti alla reception, scambiando qualche parola con 
la segretaria, quando vedo arrivare una signo-
ra, deve essere la mia paziente ritardataria. Si, 
è lei, si registra e riconosco il cognome. I nostri 
sguardi si incrociano, io la ricevo con un largo 
sorriso, mi è facile sorridere e uso abitualmen-
te il potere di questo dono, lei mi individua im-
mediatamente, sono quella col camice bianco! 
La risposta al mio sorriso accogliente è un’oc-
chiataccia che mi analizza da capo a piedi, con 
tanto di movimento della testa, e che esprime 
almeno tre sentimenti: incredulità, disgusto e 
stizza. Capisco subito quale sia il problema: la 
mia taglia decisamente non standard. Dall’età 
di un anno sono in sovrappeso ed essere un 
po’ “farcita” è tuttora la mia caratteristica sa-
liente.  Mi avvicino senza diminuire l’intensità 
del sorriso e le chiedo se sia la mia paziente, lei mi rispon-
de bofonchiando qualcosa e abbassando la testa. La scor-
to in studio e la faccio accomodare. Si tratta di una donna 
dall’aria grigia, spenta, i capelli poco curati, una quindicina 
di chili in più di quello che il peso tabellare avrebbe indicato 
per altezza, sesso ed età.  Deve avere tra i quarantacinque 
e i cinquant’anni ma la sento sofferente. Le chiedo perché 
abbia voluto fissare una consulenza e mi risponde che dal-
la nascita della sua bambina non è riuscita a perdere i chi-
li della gravidanza. Così scopro che ha una figlia di cinque 
anni e che lei ne ha 38… Si siede impettita e con le braccia 
conserte, con l’evidente motivazione di creare una barriera 

tra lei e me, un gesto di chiusura, a quel punto mi dice, con 
chiaro tono provocatorio nella voce: <<sono vegana e non 
intendo essere giudicata!>> Non so se continuare a sorri-
dere o se assumere un atteggiamento più dottorale, sen-
to che ha ingaggiato con me una sfida e rispondo: <<cara 
signora, c’è chi fuma, chi beve, chi si suicida, ognuno fa di 
sé quel che ritiene>> e mi poggio allo schienale della sedia 
con la soddisfazione del tennista che ha fatto punto con una 
schiacciata. <<Lei mi paragona ad un suicida!>> risponde 
sgranando gli occhi. Rispondo ironica: <<no di certo, dico 
solo che siamo liberi di scegliere cosa vogliamo essere>>. 
Il colloquio continua tra i miei consigli, le spiegazioni, i suoi 
sguardi insofferenti e le risposte sgarbate; ogni qualvolta le 

indico un alimento da escludere o prediligere 
e lei lo boccia, dicendomi che non le piace o 
che non intende fare quel che le suggerisco. 
Tutto questo va avanti per una quindicina di 
minuti, periodo in cui vedo salire la stizza del-
la signora che, ad un certo momento esplo-
de dicendomi:<<beh, glielo devo proprio dire 
Dottoressa, mi aspettavo un figurino!!!>>. Il 
mio sorriso si atteggia a comprensione, come 
quello di una madre condiscendente nei con-
fronti di un figlio fragile, la fisso e replico: 
<<se undici anni di università, venticinque 
di esperienza e tanti pazienti soddisfatti del 
loro cambiamento non le bastano, è libera di 
andare in una palestra o in un centro esteti-
co dove bellissimi ragazzi o ragazze, senza 

qualifica o competenze specifiche ma snelli, le daranno una 
dieta, con non so quali esiti o conseguenze>>.  Poi mi indi-
spongo io per quella infondata ostilità nei miei confronti e 
pacatamente argomento:<<lei non sa nulla di me, del mio 
vissuto, della mia storia, non può permettersi di giudicarmi; 
ho perso quaranta chili, e pur pesandone ottanta, mi con-
sidero un successo. E poi, sa quale è la differenza tra lei e 
me? Io sono una donna serena e felice, lei no!>>. Non ho 
più rivisto la paziente… Si lo so, non è un comportamento 
da persona di lunga esperienza come sono io, ma mi sono 
sentita toccata da tanta superficialità e mi viene da pensare: 
anche nell’ambito professionale, conta più l’apparenza della 

L
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sostanza?  Se si è in sovrappeso si vale meno come dieto-
logi? Per dire a qualcuno cosa deve mangiare per dimagrire 
occorre portare la taglia 42? Comprendo tutto il discorso sul 
transfer emotivo, sull’emulazione e sul modello da osservare, 
ma che ne sa, con tutto il rispetto per i colleghi, un tecnico 
che è normo peso, che non ha avuto compulsioni verso il 
cibo e che non ha mai dovuto fare attenzione a controllare 
quel che mangia? Purtroppo io conosco la difficoltà di non 
rimpinzarsi quando ci si sente inadeguati, stressati, incapaci 
di canalizzare i sentimenti negativi in altre attività, e il cibo 
che scende in gola sembra un balsamo lenitivo per i mali 
dell’anima. Non si è mai sentito dire che è troppo grasso per 
la salute, che a lungo andare, se non dimagrisce può morire, 
che l’obesità predispone al cancro, che a cinquant’anni non 
camminerà più: insomma solo il dentista e l’oculista non mi 
hanno detto che dovevo dimagrire!  E la responsabilità di 
questo luogo comune, secondo il quale solo un individuo 

magro può dire ad uno in sovrappeso che deve perdere 
peso, è istintivamente compresa nel nostro modo di vivere 
la forma fisica o la responsabilità è soprattutto dei model-
li che la Società ci impone?  Innato desiderio di immedesi-
marsi, o subdola interferenza del comune senso estetico?  
Una cosa è certa, da quel giorno, dall’incontro con la signora 
intendo, ho iniziato a chiedere ai pazienti se la mia taglia 
48 li imbarazza, se sentono sminuita la mia autorevolezza 
di terapeuta e ho fatto una scoperta molto gratificante: si 
sentono compresi, capiti e non giudicati! In me vedono il 
segno della stessa sofferenza e della stessa difficoltà che 
vivono loro e si sentono sostenuti nel percorso. Sanno che il 
peso tabellare non è la meta sospirata, imparano che il peso 
ideale è quello che li fa star bene, pur con una taglia in più, 
e si rendono conto che ci si può riuscire ed essere sereni, in 
barba all’assunto radicato nel pensare comune, che magro è 
figo e tondo è meno…. 
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Business e Coscienza

Le scelte fanno parte della no-
stra vita e determinano le dire-
zioni del futuro, sono talvolta 
una grande responsabilità per-
chè possono stravolgere tutto. 
Ci troviamo spesso al bivio e 
titubanti per paura dell’ignoto, 
delle conseguen-
ze e per questio-

ni etiche e morali. È un fenomeno 
comune a tutti indistintamente, un 
fatto che ci può turbare e preoc-
cupare, che può agitare e compro-
mettere la serenità, la lungimiranza 
e la saggezza interiore. La paura di 
sbagliare talvolta può paralizzarci e 
far rimandare le decisioni facendoci 
perdere tempo e opportunità. L’insi-
curezza che sopraggiunge è detta-
ta dall’ignoto, dal non sapere come 
andrà a finire e dalle esperienze ne-
gative pregresse che minacciano il 
presente, questo stato d’animo con-
diziona le scelte e sopprime l’intuito e il potere 
individuale. Ma come ci si può liberare dall’ombra 
del passato ed essere padroni delle proprie deci-
sioni senza più essere schiavi della psiche? Molti 
studi hanno rivelato che è possibile uscire fuori 
dai loops inconcludenti della mente e attingere 
alle proprie risorse per riemergere e dirigere la 
vita verso gli obiettivi più desiderati. Un modo 
pratico ed efficace per sganciarsi dalle preoccu-
pazioni è ascoltare il proprio Io, entrare in ascolto 
del proprio corpo e del proprio respiro.  Basta-
no pochi minuti al giorno di raccoglimento alla 
ricerca dell’incontro con la propria vita, con le 
proprie sensazioni e i 5 sensi.  Prestare attenzio-
ne, percepire e accorgersi degli abiti sulla pelle, 

della percezione del caldo e del freddo, della re-
azione del nostro corpo a questi agenti, lasciarsi 
andare e rilassare i muscoli per godere del pia-
cevole effetto rilassante, è un momento da dedi-
carsi per ritrovare la quiete e fermare i pensieri, 
un momento per ricaricarsi e stare in compagnia 
di se stessi, un momento per incontrarsi, credere 

nelle proprie intuizioni e ascoltar-
si nel silenzio interiore senza voci 
disturbanti. Questa pratica è mol-
to utile nei momenti di tensione, 
dove le scelte sono determinanti e 
non si può sbagliare, serve per far 
emergere la sensibilità, il sesto sen-
so, la perspicacia e dare risposte 
coerenti con il proprio essere e gli 
obiettivi. Nel business le decisioni 
che si prendono influiscono sulla 
vita degli altri, che siano dipendenti, 
collaboratori o fornitori, ognuno di 
loro è condizionato e dipende dalle 
scelte di chi dirige l’azienda. Proprio 
per la responsabilità di tale situa-

zione è importante pregare, indipendentemen-
te dal credo religioso o se si è atei. Rivolgersi a 
chi può trarre in salvo quando ci si trova in serie 
difficoltà è una necessità umana. La preghiera è 
un modo efficace per sganciarsi dall’ansia, dalla 
preoccupazione e dalla paura. Psicologicamente 
quando siamo coinvolti emotivamente perdiamo 
la lucidità, la lungimiranza e la saggezza perché 
la “mente selettiva” si focalizza sul problema 
specifico e offusca la soluzione ottimale. Quan-
do ci si rivolge all’Universo magicamente si get-
ta tutto il peso della situazione su di esso e ci si 
stacca dalla complessità in atto, come se non ci 
appartenesse più, lasciando spazio alle risposte 
spirituali. Il risultato è duplice perché d’un lato in 

L
Rubrica a cura della Dott.ssa Elena Beltramo, Counselor e fondatrice di Starsemprebene.it

Dott.ssa Elena Beltramo
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questa modalità si dà spazio all’intuizione, alla resilienza e 
alla creatività per fare le scelte giuste e dall’altra, per chi 
ha una connessione con i Mondi Superiori e ci crede, si 
riceve la guida divina che innalza la coscienza per una mi-
glior performance e problem solving. La coscienza però 
può anche essere addestrata seguendo i valori morali che 
elevano l’essere umano.  Tutti noi siamo guidati da una ca-
ratteristica psichica chiamata “accettazione sociale” che 
è controllata dalla Corteccia Fronto-Orbitaria, un’area del 
cervello che si trova sulla fronte, che determina le funzioni 
di inibizione, disinibizione e impulsività. Questa funzione 
ci permette di attivare comportamenti corretti, rispettosi 
ed educati coerentemente con l’educazione e la cultura 
che abbiamo ricevuto.
Tuttavia capita di trovarsi di fronte a decisioni che violano 
i principi che regolano l’etica morale, per questo è impor-
tante addestrare la coscienza per rimanere in pace con se 
stessi.  Il segreto per superare questo ostacolo è l’imma-
ginazione! Immedesimarsi nella situazione, visualizzarla, 
sentire il problema e immaginare il lieto fine, gustarselo, 
sentire la piacevole sensazione di pace e soddisfazione 
che ne deriva, è davvero importante per elevare la pro-
pria coscienza e attivare un’intuizione chiara e cristallina 
per fare le giuste scelte. Dietro ogni problema esiste una 
soluzione, le scelte possono essere facili o difficili, ma ri-
manere centrati sull’etica, anche si si parla di business, 
eleva l’autostima e l’orgoglio per se stessi.  Cosa c’è di 
più bello e confortante se non guardarsi allo specchio ed 
essere fieri di se stessi, camminare a testa alta sicuri di 
sè e sorridere al mondo perché si è rimasti fedeli ai pro-
pri valori con onore e dignità? Ecco come Henri-Frédéric 
Amiel riassunse il concetto: “La fierezza si inchina volen-
tieri davanti alla superiorità, la virtù, il merito e l’autorità, 
ma rifiuta il suo omaggio alla forza, l’ipocrisia, l’apparenza 
e l’usurpazione di ogni genere”, è dunque chiaro come le 
scelte coscienziose elevino sempre più chi le compie e 
procurino i migliori risultati a lungo termine. 
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Entra nel business dei 
tartufi con una tar-
tufaia chiavi in mano

N INVESTIMENTO AD ALTO RENDIMEN-
TO E BASSO RISCHIO? SEMBRA UN SO-
GNO, MA È REALTÀ! Sempre più spesso 
chi ha un capitale a disposizio-
ne si chiede su cosa conviene 
investire? Oro, diamanti? Ri-

schiosi strumenti finanziari? Noi ti proponia-
mo “tartufi”, un investimento senza incertez-
ze! Investire nella coltivazione di tartufi è un 
investimento sicuro e redditizio, che permet-
te, a differenza dell’oro e dei diamanti, di sal-
vaguardare il territorio e creare occupazione! 
Il guadagno netto per ettaro può arrivare ai 
30.000 euro l’anno, ovvero circa 100 volte più 
del grano e 20 volte più di un uliveto o una 
vigna. QUANTO VALE IL TARTUFO? Prezio-
so e raro, tanto da essere definito “il diamante 
della cucina”, il tartufo è l’alimento più costoso 
del mondo che, a seconda della pezzatura e della qualità, 
può arrivare a costare fino a 4.000 euro al Kg!  QUANTI 
TARTUFI PUO’ PRODURRE UNA PIANTA MICORIZZATA? 
Con le giuste condizioni climatiche, in un terreno adatto, 
l’impiego di piante certificate e la giusta coltura, possiamo 
avere una produzione variabile da 1 kg a 4-5 kg, in base alla 
stagionalità. QUANTO VIVE UNA PIANTA DA TARTUFO? 
I tartufi si sviluppano in simbiosi solo con alcune piante, 
come la quercia, il nocciolo, il leccio, il tiglio. Il loro ciclo di 
vita è di decine di anni, durante i quali potrà produrre tartu-
fi! Prezioso e raro, tanto da essere definito “il diamante del-
la cucina”, il tartufo è l’alimento più costoso del mondo. Le 
quotazioni del tartufo bianco e del tartufo nero nelle loro 
qualità più pregiate calcolate in base alla media nazionale, 

oscilla da 2.100 a 3.500 euro al kg per il bianco e da 350 a 
600 euro al kg per il nero. IL RAPPORTO TRA GUADAGNO 
E INVESTIMENTO PUÒ ARRIVARE FINO A 15/20 VOLTE 

LA SPESA. La tartuficultura si presenta come 
un’attività di investimento davvero particolare, 
perché consente tassi di redditività elevati a 
fronte di un rischio basso. Alla luce delle co-
noscenze scientifiche oggi disponibili, infatti, si 
può affermare che, scegliendo un terreno ido-
neo e piante micorizzate certificate, è possibile 
ottenere ottimi raccolti di tartufo dopo pochi 
anni. “TARTUFAIA CHIAVI IN MANO” Hai un 
terreno e vuoi farlo fruttare? Regal Truffle gra-
zie alla sua esperienza e competenza nella col-
tivazione dei tartufi ti affiancherà nel progetto: 
ti assisteremo in tutte le fasi, dalla selezione del 
terreno alla micorizzazione delle piante. Il pro-
getto “Tartufaia chiavi in mano” di Regal Truffle 

consiste in un servizio di consulenza e assistenza a 360 
gradi per impiantare una tartufaia da zero. La sede della 
tartufaia potrà essere sia in Abruzzo (regione in cui hanno 
sede le nostre tartufaie) sia in altre regioni italiane. La Regal 
Truffle, grazie alla sua pluriennale esperienza, si occuperà: 
dell’individuazione dei terreni, della loro analisi, della verifi-
ca della sussistenza delle condizioni ottimali di crescita dei 
tartufi con l’assistenza di esperti riconosciuti dalla comu-
nità scientifica, dell’impianto della tartufaia e di tutte le la-
vorazioni che verranno effettuate negli anni successivi. Per 
maggiori informazioni su Regal Truffle e su come avviare la 
tua personale “Tartufaia chiavi in mano” visita il sito www.
regaltruffle.com o contattaci allo 0861/670070.

U
Marco Di Valentino, Imprenditore

Dott Marco Di Valentino
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La coerenza cuore-mente
Angela Astolfi, farmacista, Naturopata specializzata in iridologia integrata, Master Reiki, 

fondatrice e docente UniEnso. 

’ultimo nato di Enso, Univer-
sity of Nature, è il corso a 
puntante, disponibile on-li-
ne con abbonamento men-
sile, “Naturopatia familiare”. 
Un lavoro atto a rendere 
semplici concetti articolati 
così da fornire la possibilità 
di gestire la propria famiglia 
secondo i principi di tecni-

che millenarie ed ampiamente assodate.  Un vero 
gioiello. Proprio in una delle recenti registrazioni, 
che vedono impegnate sei docenti di tutto pregio, 
la dott.ssa Piera Cena e la facilitatrice Psych-K® 
Laura Sargiotto hanno portato un 
interessante lavoro sulla coerenza 
cuore-mente. È ben noto ed espe-
rito che, spesso, per dirla in parole 
semplici, il cuore dica una cosa e la 
mente un’altra. Facilmente l’esat-
to opposto. Quando ci troviamo in 
questa situazione, e sicuramente ci 
sarà già capitato, si genera attorno 
a noi un campo elettromagnetico 
completamente disarmonico che 
produce malessere fisico a più livelli, 
disagio psico-emotivo e si traduce in 
un netto calo della qualità nelle re-
lazioni. Nonostante questo, l’essere 
umano, che tenta disperatamente 
ed ostinatamente di eludere le leggi naturali, resi-
ste, si oppone, vuole arrivare ad un risultato che, 
a suo vedere, rientri sempre e comunque nella 
morale comune mettendoci dalla parte dei buoni, 
dei rispettabili, dei “sempre dalla parte giusta”. Si 
tratta di una maniera completamente distopica di 
esercitare l’istinto di sopravvivenza finendo in un 
branco, anche se non di appartenenza, che suscita 
senso di protezione. Quando, invece, il cuore e la 
mente agiscono in coerenza, il campo elettroma-
gnetico si rivela armonico e la persona si ritrova 
a godere di equilibrio,  primo cardine della salu-

L

Dott.ssa Angela Astolfi

te psico-fisica. Viene così proposto un esercizio, 
della durata minima di tre minuti, in cui, ponen-
do le mani sul nostro cuore, seduti su una sedia 
o sdraiati su di un letto o un tappetino, sempli-
cemente si cerchi di prolungare il respiro, ovve-
ro di inspirare più lentamente e fino ad avverti-
re senso di riempimento e di espirare altrettanto 
lentamente sino allo svuotamento completo.  La 
nostra direttrice, Valentina Milano, specializzata in 
Medicina Tradizionale Tibetana, a questo proposi-
to ci ricorda che, secondo questa disciplina, ogni 
estensione del respiro prolunga durata della Vita! 
Questo semplice “restare a respirare toccando il 
cuore” è già un buon metodo per far parlare la 

ragione ed il sentimento e produrre 
un risultato, in termini di azioni con-
crete, che mantenga la nostra inte-
grità.  Infatti, se ricercare un gregge 
può farci sentire più forti dell’esser 
soli, l’esser integri è un passo ante-
cedete ed imprescindibile per essere 
invincibili ed esercitare quella libertà 
di scelta che è diritto di ogni esse-
re dal momento della nascita e che 
viene minacciata e persa se lo per-
mettiamo. Ancor più dell’informarsi, 
del decidere e dello schierarsi, risul-
ta sempre più annoso lo scegliere 
se stessi. Uniformati ad un pensiero 
paradigmatico dell’essere, ci sembra 

di non essere adeguati, di non essere approvabili 
di non essere abbastanza. Ed ecco che la nostra 
vibrazione si distorce, diviene stonata e subiamo, 
oltre ai danni di cui sopra, un effetto ancora peg-
giore: il non riconoscersi. Divenuti parte del furor 
di popolo, ci trasciniamo in panni non nostri. Que-
sta condizione può essere una scelta, per carità. 
Ma teniamo sempre conto che il sistema opta per 
quanto disponibile a minor consumo energetico. 
Sempre! Come suggerito dalla dott.ssa Cristina 
Ferina, specializzata in Body Telling®, annotiamo 
su di un quaderno le nostre sensazioni nell’agire 
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in una determinata maniera. Scrivere, e farlo a mano, è da 
sempre un’arma potentissima che consente oltre tutto al 
cervello di vedere, nero su bianco, la forma dei nostri pen-
sieri.  Visionandola esercitiamo la consapevolezza della no-
stra posizione, fondamentale, come ribadito da Sara Savini, 
facilitatrice in costellazioni familiare metodo Seconda Vi-
sione®, per essere parte integrante e funzionale del nostro 
sistema familiare. Il modo per riconoscere la nostra storia, il 
nostro DNA, la nostra provenienza e la nostra destinazione. 
Ancora una volta si può concludere affermando che vi sia 
gran lavoro da fare, ma, si sa, tutto sta nel partire. Mettia-
moci dunque una mano sul cuore. Tutto sarà più semplice. 
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on lo sviluppo del web e dei mezzi in-
formatici in genere, veniamo ogni gior-
no bombardati da migliaia di articoli 
giornalistici pubblicati da riviste online 
aventi ad oggetto, spesso e volentieri, 
tematiche politiche. Può capitare, però, 
che taluni articoli facciano uso smo-
dato di toni accesi e/o di aggressioni 
morali ingiustificate tali da menomare 

la reputazione del soggetto criticato.  Sicché è facile com-
prendere come il diritto di manifestare il proprio pensiero 
non sia garantito in maniera indiscriminata rispetto al di-
ritto all’onore e alla reputazione.  Si deve vagliare, in det-
ti casi, anche alla luce di un prudente bilanciamento dei 
diritti fondamentali della persona costitu-
zionalmente garantiti, se sia possibile confi-
gurare una responsabilità penale per le frasi 
contenute nello scritto offensivo. Ma quan-
do le affermazioni contenute in un articolo 
si spingono oltre la scriminante del diritto di 
critica prevista dall’art. 51 c.p., ravvisando gli 
estremi del delitto di diffamazione a mezzo 
stampa ex art. 595 c.p.? Il diritto di critica, 
variante del diritto di cronaca riconducibile 
all’art. 51 c.p. ed espressione del più gene-
rale diritto di libertà di manifestazione del 
pensiero di cui all’art. 21 Cost., ha efficacia 
scriminante rispetto al reato di diffamazio-
ne, ove sussistano le stesse condizioni e gli 
stessi limiti che incontra il diritto di cronaca 
(verità, pertinenza e continenza) sia pure con alcune pre-
cisazioni. A differenza della cronaca, la critica postula l’e-
spressione di un giudizio o di una posizione motivata per 
via di cose non obiettiva.  Tuttavia, sebbene la critica pos-
sa anche tradursi in valutazioni non obiettive, deve pur 
sempre fondarsi sull’attribuzione di fatti veri nei propri 
elementi essenziali, o quantomeno, ritenuti tali per erro-
re assolutamente scusabile. Ancora, la pertinenza impone 
che i fatti narrati rivestano interesse per l’opinione pubbli-
ca. La continenza, invece, assume connotazioni del tutto 
particolari in un contesto di critica politica. A riguardo, 
la giurisprudenza ritiene come, in ambito politico, dove 
i conflitti normalmente sono più accesi, sia tollerabile un 
linguaggio più colorito dai toni pungenti e di disappro-

vazione.  Tale limite, tuttavia, si ritiene superato quando 
la condotta dell’agente trasmodi in aggressioni gratuite 
tese a screditare la persona e la propria dignità, piuttosto 
che a criticarne i programmi e le azioni. Sicché, in tema di 
diffamazione a mezzo stampa, la giurisprudenza di legit-
timità giustifica, rendendole non punibili, espressioni an-
che aspre e giudizi di per sé ingiuriosi, tesi a stigmatizzare 
comportamenti realmente tenuti dal soggetto criticato 
purché non trasmodino in attacchi personali e del tutto 
gratuiti alla dignità di quest’ultimo. Al contrario, non ri-
corre l’esimente dell’esercizio del diritto di critica, ove tali 
espressioni siano generiche e non collegabili a specifici 
episodi, risolvendosi in frasi irragionevolmente espres-
sive di sentimenti ostili, risultando, in detto ultimo caso, 

integrato il reato di diffamazione a mezzo 
stampa di cui all’art. 595 c.p., posto a tutela 
della reputazione della persona. Per quan-
to concerne lo specifico aspetto della criti-
ca posta in essere su testate online, si veda 
come tali suesposti principi trovino pacifica-
mente applicazione anche per quanto con-
cerne la fattispecie di diffamazione a mezzo 
internet, la quale costituisce un’ipotesi ag-
gravata, ex art. 595, comma 3, c.p., del reato 
di diffamazione a mezzo stampa in quanto 
commessa con altro mezzo di pubblicità, 
rispetto alla stampa, idoneo a determinare 
quella maggiore diffusività dell’offesa tale 
da giustificare un più severo trattamento 
sanzionatorio. In conclusione, qualora i toni 

di un articolo politico si facciano alquanto aspri e vadano 
a colpire aspetti personali del criticato che travalichino 
la mera critica ai programmi e all’azione politica, non si 
potrà configurare la scriminante di cui all’art. 51 c.p., do-
vendosi ravvisare gli estremi del delitto di diffamazione 
a mezzo stampa. Dunque, il criticato potrà presentare, 
presso la competente procura, atto di denuncia-querela 
nei confronti di ogni soggetto che sarà ritenuto respon-
sabile all’esito delle indagini, chiedendo, nello specifico, la 
punizione per il reato di cui all’art. 595 c.p., con l’operatività 
dell’aggravante della diffusione con qualsiasi altro mezzo 
di pubblicità di cui al comma III, qualora si tratti di articolo 
di critica politica diffuso a mezzo internet. 

C

La critica politica. 
La linea sottile tra libertà di 

manifestazione del pensiero e 
diffamazione a mezzo stampa.

Maria Angelina Paonessa,  Avvocato presso lo Studio Legale Ottavi & Partners 

Avv. Maria Angelina Paonessa
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Il segreto dell’energia e 
del benessere psico-fisico: 

alcalinizzare il sistema linfatico
Alex Viola, Alkaenergy Protocol Inventor

l tema della salute e del benessere è 
sempre di più al centro dell’attenzione. 
Nell’ultima decade, le nostre vite sono 
state condizionate da un costante au-
mento di stress e di carichi lavoro, in 
un turbine di notifiche, e-mail e call che 
assorbono completamente il tempo 
che abbiamo a disposizione durante la 

giornata, e soprattutto la nostra energia. A questa 
condizione però la maggior parte delle persone ri-
sponde con abitudini decisamente malsane, sia dal 
punto di vista mentale che fisico. I risultati sono 
malesseri e infiammazioni diffusi, che purtroppo 
a volte sfociano in patologie, e frustrazione per 
non riuscire a completare la lista delle cose da fare 
quotidiana, nella vita privata così come nel busi-
ness. Cosa c’entra il sistema linfatico? Quando si 
parla di salute e benessere il sistema linfatico non 
è quasi mai nominato. Questo è paradossale in 
quanto è proprio il sistema linfatico a essere il ge-
store principale dell’energia e dello stato di salute 
del nostro corpo.  Lo stile di vita che l’uomo ha 
adottato negli ultimi 100 anni ci porta ad acidifi-
care il nostro corpo. Un corpo è acido quando il 
sistema linfatico, che costituisce circa il 20% del-
la nostra massa corporea, passa da un pH alcalino 
(8.0 alla nascita) ad un pH acido (6.5 in media), 
quest’ultimo riscontrabile nella maggior parte de-
gli individui che compon-
gono la società moderna, 
come risultato di un’alimen-
tazione basata in prevalen-
za su base di zuccheri sem-
plici, carboidrati raffinati e 
cibi acidi (ad esempio caffè, 
alcolici, latticini) e dalla dif-
ficoltà per molti di pratica-
re costantemente attività 
fisica.  Le principali con-
seguenze sono mancanza 
di energia, infiammazioni, 
indebolimento del sistema 

immunitario, sonno disturbato e scarsa capacità 
di concentrazione. Il ruolo dell’alcalinizzazione nel 
benessere del tuo corpo. I processi di alcalinizza-
zione del corpo aumentano la basicità del sistema 
linfatico in maniera rapida, misurabile e costante, ri-
stabilendone il naturale equilibrio ed evitando così 
che l’organismo attivi sistemi tampone di difesa.  
Alcalinizzare il sistema linfatico incrementa consi-
derevolmente il nostro livello energetico e ha come 
naturale ricaduta positiva l’aumento della concen-
trazione, l’abbattimento dei tempi di recupero, il 
miglioramento delle performance fisiche e, aspet-
to non di secondario rilievo, combatte e riduce le 
più diffuse forme di infiammazione.   Alkaenergy®: 
ritrova la migliore versione di te stesso. I processi 
di alcalinizzazione si innescano in un solo modo: 
adottando uno stile di vita alcalino. Alkaenergy® è 
stata pioniera in Italia per quanto riguarda il tema 
del rapporto tra sistema linfatico e alcalinizzazio-
ne. La sua missione è aiutare più persone possibile 
a ritrovare il proprio benessere psicofisico e au-
mentare considerevolmente il livello d’energia at-
traverso il Protocollo Alkaenergy®, un percorso di 
coaching individuale e personalizzato della durata 
di 2 mesi. Durante il bimestre, i coach Alkaenergy® 
insegnano a combinare elementi ed alimenti natu-
rali e ad adottare quotidianamente lo stile di vita 
necessario per trasformare il sistema linfatico da 

acido ad alcalino. L’impatto 
del Protocollo e i suoi effetti 
sono misurabili e percepibili 
fin dai primi giorni. Riporta-
re il nostro sistema linfatico 
in uno stato alcalino signifi-
ca rimettere nelle condizio-
ni ottimali la macchina più 
efficiente e potente che ab-
biamo, il nostro corpo. Vuoi 
scoprire come Alkaener-
gy® può migliorare la tua 
vita? Inquadra il QR code 
per prenotare una coaching 
gratuita e personalizzata.

II
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Il segreto dell’energia e 
del benessere psico-fisico: 

alcalinizzare il sistema linfatico

Alex Viola, 50 anni,  è un manager bancario con 
un enorme passione per lo sport e la chimica. Gra-
zie ad un percorso di coaching individuale alcuni 
anni fa ha realizzato che quanto appreso durante 
gli anni di duri allenamenti sportivi in un sistema 
tattico di difesa in Israele nei kibboutz, serbava le 
radici di un dono in-credibile in termini di perfe-
zionamento ed evoluzione nell’ottenere maggiore 
energia. Alex ha studiato e compreso che il modo 
di alimentarsi può generare ri-sultati strabilian-
ti in termini di ben-essere fisico ed inte-riore in-
crementando il proprio livello energia. Da que-sta 
sua passione è nato il protocollo “Alkaenergy ®“ 
un metodo in grado di alcalinizzare nuovamente 
in manie-ra misurabile il sistema linfatico consen-
tendo al meta-bolismo di generare con maggiore 
efficienza tutte le reazioni chimiche ed elettriche 
per le quali siamo ge-neticamente progettati, dan-
do alle persone la possibili-tà di acquisire consa-
pevolezza e conoscenza del pro-prio corpo in un 
ritrovato ben-essere.

Dott. Alex Viola
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www.flyfreeairways.it info@flyfreeairways.it +39 351 5957244

999€

Puoi prenotare un soggiorno di due notti con volo privato a 

partire da 499€. Ti basterà contattarci per scoprire quali sono le 

città di destinazione e l’Hotel in cui soggiornerai.

INCREDIBILIE MA VERO!
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PERCHE’ ASSOCIARSI A 
IMPRESE VALORE ITALIA? 

Ecco come puoi crescere subito con IVI - IMPRESE VALORE ITALIA 

Ciao, 

Oggi voglio dirti di più sulla nostra Associazione datoriale e di matching fra imprese. L’unica in Italia con Tribunale 

Arbitrale interno e con Radio/TV e Rivista per dar voce agli Associati. 

 Ti ricordiamo che affiliarsi ad IVI - IMPRESE VALORE ITALIA significa entrare a far parte di un’Associazione di 

categoria con i seguenti vantaggi: 

 

 

In poche parole essere sempre visibili, trovare nuovi clienti e contare su partnership di altissimo livello. 

Il tutto a soli 100 Euro l’anno! 

VUOI SAPERNE DI PIÙ SU DI NOI? 

Collegati al sito www.impresevaloreitalia.org e partecipa ai nostri eventi. Ti aspettiamo alla Cena di Gala di Natale il 6/12  

 

✅  Avere un supporto quotidiano consulenziale e assistenza di settore ed un 
aggiornamento quotidiano con i podcast Radio e Tv

✅ Poter scrivere gratuitamente per la nostra rivista mensile diffusa ad oltre 
90.000 aziende a livello Italia è disponibile anche sul web

✅ Accedere alla più grande rete di contatti qualificati nazionali ed internazionali 
per lo sviluppo delle proprie attività e la ricerca di nuovi clienti 

✅ Poter produrre podcast qualificati ad elevatissima diffusione sia radio che TV 
ivi compresi SmsrtnetTV e SKY

✅ Contare sul più autorevole Ufficio Stampa interno con visibilità su tutte le 
testate giornalistiche nazionali ed internazionali

✅ Ricevere consulenza per accesso a contributi a fondo perduto e finanza age-
volata

✅ Fare squadra con le istituzioni per dare voce al mondo delle microimprese e 
delle Startup

✅ Accedere alla più grande rete per il FundRaising

✅ Discutere e cercare soluzioni per collaborare ed essere più competitivi

✅ Essere presenti a livello internazionale con Partner e progetti a supporto della 
salute e dell’attività economica, quali DUBAI2020

✅ Partecipare a convegni ed eventi formativi online e fisici 

✅ Accedere a ricerche di mercato e dati di studio per capire le tendenze ed es-
sere preparati alle sfide del futuro

✅ accedere ad attività specifiche di Coaching e Reiki per Imprenditori e Profes-
sionisti 

✅ Avere accesso ad oltre 2000 convenzioni e Partnership privilegiate grazie ad 
un pool di operatori ed Enti legati ad IVI quali SMARTNET, ANPIT, FILASC, Fe-
derrCral Italia, Conflavoro, EuropeActive e IHRSA, Hdemy Group, IDEA ex altre.  
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IMPRESE VALORE ITALIA
DIGITAL & STARTUP, INNOVAZIONE,
FORMAZIONE, SOLDI, TEMPO LIBERO
Rivista e Format media TV, RADIO, WEB

Registrato presso il Tribunale di Torino

n. 18479/2018 del 02.11.2018

RG n. 29130/2018

Registrazione ROC n. 32232/2018

in vendita e in abbonamento € 2,50

arretrati  2,50 + costi di spedizione

Francesco D’Alessandro

Editore

GREENGO S.r.l.

P.zza G. da Fabriano, 15 - 00196 Roma

Concessionaria della Pubblicità

GREENGO SRL (ResultsAdv.it)

info@resultsadv.it

tel. 377.5432760
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Avvocato 
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Avvocato
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